
L
a ricetta della serenità? La
prescrive il dottor Mattia
Broli, classe 1994. Ed è
sempre quella: usare la testa.

Su un campo da calcio come nella
vita. «Due gol di fila credo di non
averli mai segnati in carriera - sorride
Mattia - ma quest’anno sta andando
bene. Anche perché sono state due
reti che ci hanno portato altrettanti
punti di peso, soprattutto l’ultimo in
casa del Cast Brescia capolista».

Una carriera da Pro a Salò, poi nella
serie A lituana, e ancora alla
Maceratese e al Sant’Arcangelo. «Lì
giocavo terzino ed era un po’ più
facile puntare la porta, perché a Salò
ad esempio facevo il quinto e dunque
mi capitava di attaccare. Poi ho
cambiato strada, anche perché gli
anni passano e la corsa non è più
quella di prima. Anche per questo ho
scelto di giocare nei dilettanti,
accettando la chiamata di Beccalossi
alla Calvina in D. Una scelta di vita,
ponderata e mai rimpianta. Anche
perché probabilmente per la serie C
non ero più adatto: lo dico col
massimo dell’umiltà».

Il doppio salto all’indietro dalla D
all’Ospitaletto in Promozione ti è
pesato? «No, perché per come sono
fatto io, cerco di prendere
ogni cosa
professionalmente:
dunque da calciatore Pro
tutto ruotava attorno al
pallone; poi ho capito che
la mia strada era quella che
si lega al mio lavoro da
nutrizionista, con focus in particolare
sui colleghi calciatori, e adesso voglio
soprattutto dedicarmi a quello. In
Promozione era più facile. Per me
l’Eccellenza, dal punto di vista degli

allenamenti più impegnativa da
gestire, era una sfida, una
scommessa, ma sono contento di
averla accettata. Non mi vedo in
queste categorie fino a 40 anni: prima
viene il lavoro, poi il pallone che è un

divertimento. Anche perché
a breve aprirò un nuovo
studio, a Desenzano. Lo
chiamerò Football Club,
perché il calcio è sempre
con me».

Tornando all’attualità,
dove può arrivare questo

Ospitaletto? «Questo è il campionato
delle sorprese e dell’equilibrio.
Abbiamo sperato nel primo posto a
fine andata, ci crediamo tutto
sommato anche adesso, con la

consapevolezza però che arrivare ai
play off da neopromossa sarebbe una
vera e propria impresa. Soprattutto
perché i punti che stiamo
guadagnando sono tutti meritati,
passano dal gioco e da un lavoro in
allenamento che ci regala anche
divertimento. In questo dobbiamo
dire grazie a Espinal, il nostro tecnico,
che sul campo ha metodi davvero
innovativi».

Al prossimo colpo di testa vincente?
«Quest’anno sono a quota tre, un
record, ma non abituatevi troppo
bene: se vengono, bene. Altrimenti è
già importante fare il mio là dietro.
L’Ospitaletto è una cooperativa, i gol
sono nei piedi di tutti i miei
compagni».

CALCIO

SALÒ. Gira e rigira, alla fine se-
gna sempre lui: Simone Guer-
ra. Con la doppietta realizzata
contro il Renate, l’attaccante
piacentino è diventato capo-
cannoniere della squadra.

Lo score.Sette le reti realizzate:
oltre alle due contro le pantere
nerazzurre, è andato a segno
contro l’Arzignano, contro il
Sangiuliano, contro il Novara
(due volte) econtro la Pergolet-
tese. E considerando che in 30
gare i gardesani hanno segna-
to 30 reti, si può dire che Guer-

ra ha praticamente timbrato
poco meno di un quarto dei
gol della sua squadra.

Trevoltecapocannoniere. Into-
tale con la maglia dei verdeblù
ha gonfiato la rete per 77 volte,
cinque delle quali inCoppa Ita-
lia. Simone è stato capocanno-
niere della FeralpiSalò per tre
campionati: nel 2016/’17 (13
centri), nel 2017/’18 (21, com-
presi due dei play off) e nel
2021/’22 (14, comprensivi due
neglispareggi, esattamente co-
me Miracoli). Se dovesse anda-
re avanti di questo passo, po-
trebbe così diventarlo per la
quarta volta. L’obiettivo dop-
piacifra èallaportata, maGuer-
ra assicura di non pensarci:
«Per un attaccante è sempre
bello raggiungere quota dieci
gol. Fa sempre piacere, perché

significa che durante la stagio-
nesi èandati asegnocon conti-
nuità. Detto questo, m’impor-
ta di più aiutare la squadra a
raggiungere gli obiettivi prefis-
sati. In questo momento è la
mia priorità, anche perché
manca poco alla fine del cam-
pionato». Assente con il Porde-
none per squalifica, l’attaccan-
te è divenuto protagonista al
rientro, contro il Renate: «Lu-
nedì ho sofferto tanto, perché
non potevo dare una mano ai
miei compagni.Contro i neraz-
zurrieraimportante tornare al-
la vittoria e dare continuità alle
ultime buone prestazioni. Alla
fine è andata bene, ma è grazie
al lavoro che facciamo durante
la settimana. Abbiamo fatto
dei bellissimi gol, giunti al ter-
mine di grandi azioni».

La sfida da ex. Ora sfida al Vi-
cenza, di cui Simone è un ex:
«Siamo ancora là davanti con
la Pro Sesto, ma ci mancano al-
tre partite toste. A partire ap-
punto da quella contro i berici:
affrontiamo una squadra che
punta a vincere il campionato,
ma ce la metteremo tutta per
batterla e continuare ad inse-
guire il nostro sogno». //

Due i posticipi nella
trentesima giornata del
girone A della serie C.

Nel primo la Juventus Next Gen
ha battuto 2-1 l’AlbinoLeffe,
metre in quello serale il Vicenza,
prossimo avversario della
FeralpiSalò domenica al Turina,
ha sbancato il campo della Pro
Vercelli imponendosi con un
perentorio e squillante 4-1.
Dopo il gol di Stoppa, si è
scatenato il bomber ex Brescia
Franco «Loco» Ferrari che ha
messo a segno addirittura una
tripletta.
La classifica: FeralpiSalò e Pro
Sesto 54 punti; Pordenone,
Lecco 51; Vicenza 50; Renate 45;
Pro Patria 43; Arzignano 42;
Juventus Next Gen 41; Padova,
Novara, Trento 40; Virtus
Verona 39; Pro Vercelli 36;
Mantova, Pergolettese 35;
AlbinoLeffe, Sangiuliano 34;
Triestina 26; Piacenza 25.

L’ex «pro» che per mestiere fa il nutrizionista ha segnato due reti di fila per l’Ospitaletto

LA RICETTA DEL DOTTOR BROLI
IL DIFENSORE-GOLEADOR

Colpodi testavincente.Quello di Mattia Broli contro il Cast Brescia // FOTO NEWREPORTER

«Prima viene

il lavoro poi

il pallone

che per me

è divertimento»

Guerra vale un quarto della FeralpiSalò

Lagioia. Simone Guerra della FeralpiSalò

Con la doppietta al Renate
l’attaccante piacentino
è diventato capocannoniere
della squadra gardesana

Serie C

Enrico Passerini

Il Vicenza avvisa
i verdeblù: poker
alla Pro Vercelli
con tris di Ferrari

SUPERSTAR
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Per ogni categoria sono indicati i cinque migliori giocatori delle formazioni bresciane,
scelti dalla redazione, in riferimento all’ultima giornata di campionato

Davide Ravelli 

Mattia Broli

Felipe Sodinha

Okyere Gullit

Portiere

Difensore

Centrocampista

Attaccante

Darfo Boario

Ospitaletto

Cast Brescia

Prevalle

MOUBARAK NONNI

Attaccante  Rezzato Dor

ECCELLENZA

Andrea Caldera

Lorenzo Paravicini

Mattia Binatti

Alessandro Minelli

Centrocampista

Centrocampista

Centrocampista

Attaccante

Voluntas Montichiari

Borgosatollo

Vighenzi

Pro Palazzolo

GIACOMO VITI 

Centrocampista La Sportiva Ome

PROMOZIONE

Antonio Panella

Matteo Saramondi

Lorenzo Raccagni

Gabriele Maggi

Difensore

Centrocampista

Difensore

Attaccante

Pralboino

Real Castenedolo

Orsa Iseo

Nuvolera

NICOLAS GIRARDI

Attaccante Valtenesi

PRIMA CATEGORIA

Marco Corsini

Guido Prandini

Luca Quacquarini

Marco Zanoletti

Difensore

Portiere

Centrocampista

Centrocampista

Real Dor Brescia

Bienno

Ponte Zanano

Pavoniana Gymnasium

GIACOMO GIRARDELLO 

Attaccante Rovizza Sirmione

SECONDA CATEGORIA

GiovanniGardani

ECCELLENZA
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